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MOZIONE 

 
Chiarire un caso di mobbing all’interno dell’Amministrazione cantonale 

 
del 29 gennaio 2007 
 
 
Patrizia Ramsauer, ex dipendente cantonale, è stata licenziata il primo marzo del 2005.  
Il licenziamento fa seguito a una lunga serie di episodi mai del tutto chiariti. L’ex funzionaria infatti, 
prima di venire licenziata, è stata "dimenticata" in malattia per due anni, e solo dopo uno sciopero 
della fame è stata reintegrata.  
 
I referti medici parlano di mobbing, per il quale però nessuno dei superiori di Ramsauer è mai stato 
chiamato ad assumersi delle responsabilità. Al contrario, a venire licenziata, dopo una ulteriore 
serie di trasferimenti, è stata la vittima del mobbing. Ramsauer si è inoltre vista respingere - e con 
motivazioni tutt’altro che solide - ai numerosi concorsi interni cui ha partecipato. 
 
Sarebbe veramente contraddittorio se lo Stato, che si impegna a organizzare e a finanziare 
campagne contro il mobbing, si rifiutasse di fare la massima chiarezza sui casi di mobbing che 
avvengono al proprio interno, e se del caso di sanzionare i colpevoli, e non certo le vittime. 
 
Affinché venga fatta piena luce sugli avvenimenti che hanno portato al licenziamento di Ramsauer, 
sul quale troppi lati oscuri ancora permangono, appare necessaria l’apertura di un’inchiesta 
amministrativa (peraltro richiesta dalla diretta interessata, ma declinata dal Consiglio di Stato). 
 
Con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato di mettere in essere quell’inchiesta 
amministrativa necessaria per chiarire se le responsabilità nella vicenda che ha portato al 
licenziamento di Patrizia Ramsauer siano effettivamente venute alla luce oppure no. Questo 
nell’interesse della trasparenza e a garanzia che anche eventuali futuri casi di mobbing in seno 
all’Amministrazione cantonale possano essere affrontati con la dovuta serietà e, per coerenza, con 
l’impegno (soldi pubblici) profusi dal Cantone a sostegno di iniziative volte a sensibilizzare 
l’opinione pubblica sul triste fenomeno mobbing. 
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